
Parrocchia “Gesù Crocifisso” – Vajont    
Tel. 0427 71734 

gastone@parrocchiavajont.it 

www.parrocchiavajont.it 

 
 

 

 

 

 

 

A TE don GASTONE 
 

Carissimo don Gastone, 

non ci sono parole per descrivere il senso di vuoto che proviamo dopo la Tua 
scomparsa. 
Ci sentiamo smarriti nel ritrovarci all’improvviso senza una persona con cui abbiamo 
condiviso un’esperienza che quasi nessuno può raccontare. 
Noi, insieme a Te, abbiamo fatto nascere e crescere un paese, un paese costruito 
dal nulla, con gli abitanti portati da fuori. Tu sei stato uno dei primissimi abitanti ma il 
compito che ti è stato affidato era fin da subito ben più complicato e speciale: dovevi 
evitare che quegli abitanti di quel nuovo paese chiamato Vajont si perdessero dentro, 
che rimanessero schiacciati dal peso del ricordo e del dolore di una tragedia 
devastante che anche tu avevi provato sulla tua pelle. 
C’era da creare una comunità con un’identità e una storia tutte sue. Perché le case 
di pietra, da sole, non bastano per dirsi un paese. 
Un impegno così grave avrebbe fatto retrocedere chiunque con una scusa.  
Ma Tu no: ci sei stato sempre accanto perché Ti sentivi uno di noi. 
Non hai mai avuto timore delle responsabilità e delle critiche che negli anni 
inevitabilmente Ti sono state rivolte. Schivo e in grado di parlare anche con i Tuoi 
silenzi e con lo sguardo prima che con le parole, Tu ci hai reso “Comunità”.  
Senza di Te oggi Vajont non sarebbe Vajont. 
Per questo l’unico sentimento che possiamo e dobbiamo trovare per vincere il vuoto 
della Tua perdita è il coraggio di andare avanti: di lavoro da fare per la “nostra Vajont” 
ce ne è ancora tanto. Il coraggio di continuare insieme lungo la strada da Te aperta 
non verrà meno, Te lo promettiamo. Siamo sicuri che in spirito sarai ancora qui con 
noi, seguendoci passo dopo passo per una Vajont migliore. 

Prima però fatti dire una cosa, quella che davvero ciascuno di noi deve e dovrebbe 
dirTi dal profondo del cuore: GRAZIE.  

Grazie, don Gastone, grazie perché ci sei sempre stato, anche per chi non Ti voleva 
bene e avrebbe voluto persone diverse al Tuo posto. 

Grazie, grazie e ancora grazie per tutto, nostro beneamato Don Gastone. 

 
 

Maria è rimasta a fianco del suo Figlio  
nella sua vita terrena e ha meditato nel suo cuore 

quanto gli accadeva (Lc 2,19);  
ascoltando il Vangelo della Passione anche noi, 

come lei, meditiamo sugli ultimi eventi della morte 
di Gesù per riconoscere il Progetto di Dio. 



 
 

 

La celebrazione di oggi mette insieme due momenti distinti.  
     All’inizio della Messa si fa memoria dell’ingresso di Gesù a 
Gerusalemme: momento di festa, in cui lui viene acclamato re di 
Israele e benedetto dal Signore.  
     Però il vangelo della Messa è carico di dolore, ascoltando la 
sua passione e morte. Come tenere insieme le due cose? Soltanto 
tenendo presente che la morte di Gesù non è un fallimento, ma il 
dono della propria vita per amore. Gesù non regna dal trono dei 
sovrani, ma dalla croce; non con l’autorità, ma con il servizio; non 
diventando uno dei potenti del mondo, ma facendosi simile e 
stando vicino agli uomini più umili della terra. 

 

 

Ogni famiglia è pregata di portare, per la benedizione, il ramo d’olivo che troverà fuori della 

Chiesa   

 

Oggi si svolgono due celebrazioni importanti: 

 Al mattino, nella Cattedrale di Pordenone, la Messa del Sacro Crisma. I sacerdoti, 
celebrando col Vescovo, rinnovano l’impegno di fedeltà a Cristo e alla Chiesa. Tutti 
coloro che lo vogliono possono partecipare. 

 Alla sera, in parrocchia, Messa della Cena del Signore, durante la quale tutti coloro che 
svolgono un qualsiasi servizio a favore della comunità, insieme al celebrante, rinnovano 
il loro impegno di fedeltà e di amore ai fratelli. 

Il giorno prima della sua morte, Gesù si ritrova con i discepoli per mangiare 
la cena della Pasqua ebraica. Alle parole tradizionali, però, sostituisce 
qualcosa di nuovo: d’ora in poi la cena non sarà più il ricordo della 
liberazione degli Ebrei dall’Egitto, bensì la memoria dell’offerta di sé che 
Gesù avrà compiuto sulla croce. Ogni volta che celebriamo l’Eucaristia 
riceviamo un dono di amore, cioè Gesù stesso che ha donato tutto, anche 
la propria vita, per noi. 
 

 

 

NOTA BENE: All’offertorio della Messa saranno portati i salvadanai “Un pane per 
amor di Dio” a favore dei fratelli bisognosi del mondo. Dopo la S. Messa ci sarà un 
momento conviviale al Centro Comunitario con coloro che hanno fatto da apostoli e 
con tutto il popolo presente.  

ore 10,00 - S. Messa e benedizione dell’olivo 

Ore 20,00 - S. Messa “IN CENA DOMINI” e Sacra Rappresentazione  
dell’Ultima  Cena del Signore 

 

 

Settimana dal 2 all’ 8 aprile 2023 

DOMENICA DELLE PALME 

GIOVEDÌ SANTO 6 aprile 



La preghiera e l’adorazione personale per coloro che lo vogliono 
proseguirà presso l’altare della reposizione fino alle ore 22,00. 

 

 

         GIORNATA DI DIGIUNO E ASTINENZA DALLE CARNI 

Giorno di silenzio e di lutto: oggi il Signore Gesù attraversa il buio del dolore 
e della morte. Oggi colui che ha fatto del bene a tutti riceve un processo 
ingiusto, schiaffi, sputi e una croce. Oggi il Figlio di Dio non viene riconosciuto 
dagli uomini e viene fatto fuori. E lui risponde non con insulti o rivendicazioni, 
ma con la pazienza e con il silenzio, pregando anche per chi lo sta uccidendo. 
Veramente misterioso l’amore di Dio per noi, talmente grande da vincere 
l’odio e aprire a tutti noi la strada della speranza e della pace. 

ore 15,00 - Solenne Azione Liturgica della Passione del Signore 

ore 20,30 - Celebrazione della Via Crucis  

 

 

Ore 17,00 - Un sacerdote sarà a disposizione per coloro che desiderano 
                    confessarsi 
 

 
 
 

In questa celebrazione, i bambini che si preparano alla Prima Comunione, 
come ogni anno, rinnoveranno le promesse battesimali insieme alla 
comunità. 

Cristo è risorto! La croce non è stata la fine di tutto, la morte di Gesù non ha 
chiuso le speranze dei discepoli, ora è accaduto qualcosa che ha ribaltato la 
storia. Il Figlio di Dio non solo ci ha insegnato a vivere bene, ma ha anche 
eliminato la nostra morte. Ora possiamo sperare nella vita eterna perché lui 
ha aperto la strada per noi. E allora festeggiamo, perché sappiamo che 
nessun dolore, nessuna malattia e nessun peccato avranno mai l’ultima 
parola. Cristo è risorto! Alleluia! 

 
 

 

FA UN’OFFERTA E SCEGLI UNA PIANTINA…..   

Per il giorno delle Palme è stata organizzata l’iniziativa:  
“fa un’offerta e scegli una piantina”.  

Il ricavato servirà per sostenere le spese per i mutui della 
Parrocchia. 

ore 20,00 - Inizio della solenne Veglia Pasquale 

 

 

AVVISI E NOTIZIE 

VENERDÌ SANTO 7 aprile 

 

SABATO SANTO 8 aprile 


